
Joan Gasco 
42. Mosè, David, Isaia 

c Abramo 

1499 circa 

tecnica mista su tavola 

Mosè cm 219,5 x 55; 

David: cm 220,6 x 697; 

Isaia: cm 236,5 x 74,3; 

Abramo: cm 241,5 x 75 

Iscrizioni: "MOISES: PROI'FI'.TA: 


VII DIT: RUilUM: QUAM: ARIWIIAT: ET: ] 


NON CONilUREBATUR"; "DAV IT: 


I'ROH+TA: DE: FRU<.TUS: V~.NTRIS: 


TUI: I'ONAM: SUPER: smtl~t: 
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FFII IUM" 

"AIIRAM; I'ROFFETA: TRES: VID IT: ET: 

UNUJ\·1: ADORAVIT: CILICET: I)EUM" 

Provenienza: dall'antica pa la 
dell'altare maggiore della chiesa 
di Sant Esreve di Granollers 
acquisizione 1917 
i\INAC'}MAC, 24149,24 150,24151, 
24 152 

Dell'insieme delle tavole del com­
plesso pirrorico di Sanr Estcve, i di­
pinti dei profeti Abramo, David, 
Isaia c Mosè, che formavano parre 
della cornice guardapolvcre del re­
rablo, possono essere actribuiti con 
sufficiente sicurezza a l pittore di 
origine navarrese joan Gasco, arti­
sta col quale può esser posta in re­
lazione anche la scena dell'Esalta­
zione di santo Stefano. 
l quattro profeti, con aureola pol i­
gonale, appaiono in posizione eret­
ta c sono sontuosamente ammanta­
ti di ricche vesti. Le lunghe capi­
gliature, le barbe folte c gli elemen­
ti del vestiario riducono la visibilità 
del volto dei profeti e contribuisco­
no ad accentuare, unìtamcntc alla 
vigoria delle loro fattezze c alla 
profondità del loro sguardo, i loro 
ca ratteri e la loro età . 
Relativamente al vestiario, indossa­
no gli abiti più signorili dell'epoca, 
orlati con ampie bande dorate, bor­
dati o ornati con figurazioni di pie­
rre preziose e fasciati di cinture, da 
cui pendono le scarsellc c le armi. 
l profeti indicano col dito indice 
grandi fi latteri su cui è possibi le 
leggere iscrizioni trarre dal Libro 
dell'Esodo, sulla tavola di Mosè; 
dal Libro dei Salmi, in quella di 
David; dalla Profezia di Isaia, in 
quella dedicata al suo autore; dal 
Libro del Genesi, infine, in quella 

di Abramo. l dipinti furono rifilati 
in maniera disuguale su entrambi i 
lari, c quello del re David presenta 
una estesa lacuna nella parre alta 
della manica, a seguito della muti­
lazione del supporto. A proposito 
di questa composizione va detto 
che, in occasione di una recente pu­
liwra del l'opera, sono state climi­
nate le numerose ridipinturc che in ­
teressava no i guanti di David cd è 
stato possibile recuperare il colore 
verde delle maniche e della parte 
inferiore dell'abito. 
Durante il XV secolo, il discorso 
agiografico relativo all'intitolazio­
nc princip<1le della pala si imprezio­
sisce per mezzo della figurazione di 
un notevole numero di santi o di 
profeti nelle tavole annesse o nei 
montanti del retablo, che derivano 
da piccole colonnine figurate del 
secolo precedente. A partire dal se­
condo terzo del XV secolo, la cor­

. nice gu<1rdapolvere viene a configu­
rarsi come un'alternativa alle tavo­
le annesse, di modo che la sua lar­
ghezza oltrepassò i 50 cenrimctri. 
Nel caso delle tavole di Granollers, 
la larghezza di ciascuna tavola do­
vene essere prossima ai 70 centime­
tri, considerando che la tavola di 
Abramo misura 66 centimetri, 
esclusa k1 cornice che attualmente 
la circonda. 
Sebbene la data più antica in cui 
Joan Gasco figura documentato in 
Catalogna è quella del 1503, que­
sto pittore dovette collaborare con 
la bottega dei Vergos fi n dagli ulti­
mi anni del XV secolo. La morte, 
nel 1495, di Pau Vergos, come pure 
l'età avanzata di suo padre, dovet­
tero causare nel laboratorio di fa­
miglia diversi mutamenti, tra i qua­
li, a lungo termine, va messo in ri­
salto l'ingresso del pittore j oan Ga­
sco. In relazione a questa questio­
ne, vanno tenute in conto le ri le­
vanti relazioni srilistiche esistenti 
tra la pittura di Gasco e quella dei 
Vergos, come anche la pross1m1ta 
tra le date di morte di Rafael 
Vergos (1500-1502) e di Jaumc 
Vergos Il ( 1503) con quella d' inizio 
dell 'a ttività documentata di Joa n 
Gasco come pitto re (1503). 
Per quanto riguarda le tavole dci 
profeti, nel contratto relativo alla 
retablo di Sant Pere di Vilamajor 
stipu lato con j oan Gasco nel 1513, 
si fa riferimento ai profeti della pa­

la di Granollcrs. Sulla base di que­
sto riferimento, perciò, apprendia ­
mo che i dipinti del guardapolvcre 
del complesso dedicato a san Estc­
ban furono realizzati in una data 
anteriore al 1513. 
Rispetto a tale data, è poco proba­
bile che il rcrablo di Sam Esrevc di 
Granollers sia stato modificatO in 
maniera tanto drastica nel breve 
tratto di tempo che va dal sa ldo del 
pagamenro del rerablo, avvenuto 
nell'anno 1500, al riferimento del­
l'anno 1513. D'altra parre, la riso­
luzione del contratto di quest'opera 
è assai chiara, poiché indica il saldo 
dei capiwli e della somma pattuita 
con Pau Vergos, nella quale, logica­
mente, dovettero essere incluse i 
guardapolvcrc del complesso pitto­
rico. Perciò, il disegno del guarda­
polvere dovette essere sbozzato fin 
dall'inizio della contrattazione del­
la pa la. La realizzazione dei dipinti 
in una data piLI ava nzata, verso il 
l499, e i muta menti stilistici pro ­
dotti si in questi anni , favorirono le 
dissomiglianze tra il guardapolvcrc 
e il resro del mobile. 
Relativamente alla data proposta 
per la realizzazione del guardapol­
vere della pala di Granollers, biso ­
gna sottolineare che attraverso il 
comratto del rctablo di Sanr Romà 
di Sau, opera commissionata il 28 
aprile 1509, si può dedurre che i 
guardapolvere misuravano tre pal­
mi di larghezza, misura assai pros­
sima alle tavole del MNAC, c anche 
che la loro pitrura doveva essere si­
mile a quella del guardapolvcrc del 
rctablo di Vilanova, complesso 
contrattato nell 'anno 1503. 
Al dì là del rerablo di Sam Pere di 
Vilamajor, sì hanno notizie relative 
ad altri profeti attribuibi li a Joan 
Gasco in una cronologia assai pros­
sima a quella del complesso di Gra ­
nollers, le qua li comprovano fino a 
che punto fosse frequenre questo ti­
po dì decorazione pittorica del 
guardapolvcre. el novembre del 
L978 si conservavano a Londra al­
cune tavole dci profeti Mosè, Isaia 
e Abramo, c nel mese di marzo del 
1993 una galleria di Saragozza 
conservava anch'essa un dipinto di 
Mosè. Infine, anche nell'attività di 
un collaboratore imitante gli sche­
mi figurativi di Gasco vanno messe 
in risalto le tavole dei profeti - in­
crementate in questo caso con le 

immagini di Geremia e Melchise­
dec - della Hispanic Society of 
America di Ncw York. L'anonimo 
pittore di questi dipinti, che dover­
te far parte della bottega di Gasco e 
che mostra una considerevole di­
stanza artistica rispetto al suo mae­
stro, copia le immagini dei profeti 
di Granollers tenendo conto perfi­
no dei piì:J minimi dettagli. Le sci 
tavole di New York hanno un'al­
tezza ana loga a quelle del MNAC c 
la loro larghezza, disuguale a causa 
delle mutilazioni che hanno soffer­
to, arriva a essere in qualche caso 
di settanta centimetri. 
La relazione di Joan Gasco con la 
bottega dei Vcrgos si evidenzia non 
soltanto nell 'elaborazione dei quat­
tro profeti per il retablo di Granol­
lcrs, ma anche nell'esecuzione della 
scena della Esaltazione di santo 
Stefano che formava parte del ciclo 
agiografico di questo samo, collo­
cato nel corpo superiore dello stes­
so complesso. Sul rovescio di que­
sta tavola vi sono dei disegni in 
bianco e nero con un fiore di giglio 
in ciascuno, morivo che fa parre 
della decorazione della fascia infe­
riore della veste di David. Un'altra 
opera dei Vcrgos in cui si riflette 
parte dei debit i di Gasco verso 
quella bottega è lo scomparto di 
una pala d'a ltare della chiesa di 
Sant Cebrià di Tiana. Infine, in 
questi anni prossimi al cambio di 
secolo, va posta in rilievo l'inciden­
za di Bartolomé Bermcjo nel pano­
rama artistico di Barcel lona, città 
in cui la sua presenza è documenta­
ta dal1486 a l1 495. 
Joan Gasco era oriundo di Tafalla 
(Navarra) e tra gli anni 1503 c 
1529 stabilì la propria bottega a 
Vie, ove ricevette diverse commis­
sioni destinare ai templi più impor­
tanti di quella località, in particola­
re alla cattedra le, c a diversi vi llag­
gi delle contee piLI vicine. Quanto 
alla bottega di joan Gasco, oltre a 
un buon numero di pittori vi colla­
borarono i suoi quattro figli, tra i 
quali si distinse Pere Gasco. 
Esposizioni: "Exposicion rctro­
spectiva de obras de pintura, escul­
tura, arqu ircctura y arres sumua­
rias", Barcellona, Academia dc Bel­
las Artes, 1867; "Exposicion de Ar­
re Antiguo", Barcellona, Palacio dc 
Bellas Arres, 1902-1903; "L'art ca­
talan du X• au XV• sièclc", Parigi, 
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Jcu dc Paume, 1937; ·'Entra a l'e­

sglésia gòtica de Granollers", Gra­

nollers, Muscu de Granollcrs, 

1997-1998. 
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